
proprie tessere ai prigioni.eri poli -
tici, non resse plU a lungo, e colpn:l dalla 
tubercolosi , mo rì trcnt:lq um(rennl: nel san;!-
torio di Ashford. Le sue opere, in gran p:lrre 
etico-fi losofiche c socio-poliliche, furono tu t -
tC pubblicate postume dopo la seconda guer· 
ra mondiale. 
D Snggistica: La pesfluli:ur d/tI grtia (l94S): 
L'ellradm:menl: pn:/Ill/t: li f!t.:c!{lTdfiol! dcI dl.'-
voirs t:l1verI l'e/re IJII1/laill (1949); AItt:Il/e dc: Dit'u 
(1950); La COltlllllsSllllCt' surllaturellc (1950); Lt.'lIre 
à fm rcligieux (1951); L I condi/ion ullvrière (195 1); 
II1/uitions précbréJiL'lInL's (1951); Ca/n'as (3 \'ull., 
1951-1956); La soarce grecque (1 953); Oppressiofl 
et Iiber/é (1955); Pc:nst!cs sans ordrc COIlCr!rII fwt l'tl-
mrmr di! Dieu (1 962). 
D Tc:mo: Velllsc SllllUÙ 09551-
O Ed. : Ocuures complat:s, éd. André 1\. D cv:lUx . 
Florence de Lussy, P;l ris, GaUimard, 1988-sgg. 
O Tr. iL: Sulla sàeuz'lI, tr. M. Crist:ldoro, Roma. 
Boria, 1971; L'ali/ore di Dio, tr. G. BiSS:lC;l e 1\. 
C:ltt:tbiani, Roma, J3orla, 1979; LI t"ontlà.ioné! 0Pt" 
raio, [r. F. Fortini , Milnno, Ediziuni d i Comunit :l, 
1980; LA prima radice, tr. F. Fortini , Milano, Edi-
zioni di Comunit:t, 1980; Aflt:stl di Diu, cur. J. 
Perrin, cr. O. Nemi, f..,lilano. Ruscolli libri , 19S-l; 
LA Greda e le intuiziolli precrirtùlIlt.', t r. M. I-Iar-
wclI-Picracci c C. Campo. ROl11a , Borb, 
Riflessioni slIIIe ClIIIse d.:lla Iiba/a t' 

sione sodale, curo G. G:let:l, Mibno, Adclphi, 
L 'ombra e l,l tr. F. Fon ini , Ì\'libno. 

Rusconi Libri , 1985; Ve/U!:. ia salUtI. cu r. C. Cun · 
po, Mil:1no, Adclphi, 198ì; QwulL'Tui, J voli ., curo 
G. Gacm, Mibno, Addphi , 1985 ; Sul/a Germanill 
totali/arilz, cur. G. G:H.:t:l. Milano, Addphi . 
[A.G.) 

\X'cingnrtcn, Romain. Dramm:aurgo e poeta 
(Par igi, 1926). Nelle sue opere r iaffiura il 
mondo idiUi:l .... o deUa sua illf:lI1zi:.l pa rig in:l , 
costellar:t da lunghi soggiorn i in campagna c.: 
colmala da Ll ' affctto dei gcn itOri. Ri vclHosi 
precocemente nelle ;m i, si imert:ssò 
d i p ittura, danza cd arti pl :lstiche. LlVo r:lI1do 
saltuariamente per m:lIltencrsi, debutt ò nel 
1945 con un:1 racco lta poet ica d ' isp iraziunl.: 

mentre nel 19-18 fu r:lppreSCi1l:H:l 
al teatro Ch:ules-dc- Roche fon la SU:l prilila 
opera [catralc , dal l"ilOlo Akal'll. ESSfl ·susd lù 
vio lente critichc, ma :lIlcht: 1' .1!1lI11ir:lziolle di 

Audiberti c Jelll Marchat, il qua le p rOpl)-
se all 'aurore di meuerb in al Thé:itre 
des Mathurins. AI suo rifiuto, seguì un si len · 
zio durato fino :11 1960, an no in cui VClllle 
rappresentato Les NO/lrric:cs, che ri scosse Uri 
significativo successo di cridea. Seguirono 
poi numerosi altri lavo ri , (ra cui L'Elc: e .,1/".:(' 
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dans les jardins du Luxembollrg, che consa-
crarono il lalemo di \YJ. portando ad lini! ri-
valurazione delJa sua ope ra g iovanile, ripresa 
nel 1967. Afrini per molti aspetti teatro di 

[o ncsco cd Arrabal, le opere di \,(/ . so-
no permc:U'c da un'lltmosfera fiabesca cd ani-
ric:! che car:lttcrizza anchc le sue opere più 
reccmi A questa carriera di dr:llTIm:tlurgo, 
egli af(i:lI1cò un'anivit:l di regis ra ed attore 
nell'ambilO della SU:1 srcss:1 produzione. Nel· 
le sue l'accolte poetiche , dove il verso si al-
tcrna al verselto ed alla prosa, l':.ltmosfera 
apocalittica della guerra diventa s imbolo del 
male e della morte. La varicgara produzione 
di questo :lULOrC così ecclertico trova la sua 
un irà nella denuncia, presente in ogn i opera, 
di una realtà aggressiva cd assurda, a cui 
sfugge con l'cv:ls io ne nel paradiso perduto 
dell'infanz ia . 
O Poesia: Forl/lll/baur (1956); Le Tbt!ll/re de la 
Cb,)'ra/ide ( 195 1). 

O Te:\tro: Jlkara (1 948); Lt's Itourricel (1960); 
L'E/é (1965); Lt.· Paill St'C ( 196ì); Il /ict' da lls ,,'S 
}lm/iuI tifi Luxembourg (I970); LI M tmdot't! 
(1973); Ndg< (1979); La .Ilari d'A uguII,· (1 986). 
WC.) 

\XliUiam Pont)' , scuola di. Nata :l in 
Se negai , attorno agli anni Trenu1 per fo rmare 
quadri ausil iari afric:mi di cu i l'al1lministra-
zio ne coloniale fr:lIlccsc aveva bisogno, b 
scuola di \VI ., grazie allo spi ritO intraprcnden. 
te del dirc trore C harles I3éart. d ivenne il cro-
giuolo de ll a nuova estetica drammatica. In 

dominali! dalla tcatralizzazione 
quol idi:m:l della vita , essa impose :\ poco a 
poco il 11l0dcUo occidemale basat o su di una 
fo nn:l cii le:ltro separata dall ' es istenz:I quoti-
diana, mcsso in scena in llflO spazio conSll· 
C!' atO a lale scopo, in cui occorrev:1 pagare 
per poter ass istere c in cui le scenografie sc I" 
viv:lIlo :I creare l' iJlusionc di un mo ndo. 
Om:lIlte le vacanze est ive , g li alunni della 
scuol:! di \YJ. :1n:llizz:wano gli usi e i custum i 
del 11::11 1'0 :1 da yues lc 
rice rche scientifiche, ven ivano creale delle 
pit;cel' che e rano recitate dunllHe la resta di 
fine anno. Visto il successo OtlenUI U, la scuo-
ia di \V/. dedicò una panicobrc :ul enzione 
all'insegn:tlllcm o dci tl:at ro. Questa scuab h,\ 
scgn:HO quindi b n:lsci t:l d ci te:l tro A ricano 
cii li ng uoi rra ncc.:se, hl l:u i tl';·ld izione è stat:! 
cuminll:Il:! da l 1954 (.'011 la cre;lZio lle di cemri 
culturali di dmmm:\tl :rgi3 ndle principa li 
citi :] ddl' t\frica SUbs;lh:lrian:1 . Se cb u n lato iJ 
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teatro di Wl . ha influcnz:Ho mo ltissimi scrit -
tOri africani (Bcrna rd -+ Dadic, Keita 
-+ Fodeba) contribuendo aUa presa di co-
scienza da ll 'altro ha operato una 
grave frattura tra una cultura tradizionalc ri-
vol ta a tU[ti e una cul tura riservat!\ Il pochi in 
cui, paradossalmentc, venivano sot toposti a 
critica i costumi tradizio nali african i e non 
veniva messa in causa la poli tica colonia le 
francese. Per questo gli scrinori d i tC:Hro più 
recenti (Seydou Badian, Chad e, Nokan e 
G uillaume Oyono) hanno cercato di aUonta· 
narsi daUa pesante eredilil deUa sCliola di W ., 
cercando di adattare illcmro trad izionale aUe 
nuove esigenze. [V. S.] 

\XIyzcwa, Théodorc dc. (pscud. d i Teodo!" 
Il7y,cwskt). Saggist" e cri tico (K"lusik, Polo· 
nia, 1862·Parigi, 1917). Trasfe rilOsi in Fran· 
eia con la famiglia, stud iò a Be3uva is c si sta-
bilì a Parigi. Legato al movimento simbolista, 
profondo conoscitore delle lcncrarurc str:t-
niere, si interessò anche di musica e d i ani 
figurat ive. Con E. -> Dujardine fondò nel 
1884 la « Revue \'V'agnéricnne» e riprese due 
anni dopo la « Rcvue indépendantc» . Colla-
ba rò" molti altri periodici dell 'epoca, pub· 

b licando :Inico li di critica Ictlcr:lria e Illusi-
cale; i suoi saggi su \'Vagner e su l simbolismo 
vennero raccolti in volume nd 1895 , do po 
essere apparsi separ:llamcme in rivista. Smc-
Ciltosi dal simbolismo, continuò la sua :ltlivilil 
critica dedicandosi ino ltre alla composizio ne 
d i opere n:lrrarive come il Va/berl 
(1989). i COllies cbréliells (1 902) c lvla lal/le 
ViCClllùlc.' (I 9 13). R:lpprescl1la ulla figura im-
porm me nella storia ICllcraria fran cese per il 
contributo da lui fo rnito alla diffusione delle 
leneratu re europee e all 'appro fondim ento 
dell'estetica simbolista. U suo no me è anco ra 
oggi legalO al grande catalogo crit ico dcll'o-
pera di Mozan, lui redatto, limitmamenrc 
ai primi due volumi, in colhbo razione con 
Georges de Saint-Fa i:..: , che pOrtò a te rmine i 
cinque volumi dell 'opera nel 1946. 
O Nmrativa : \la/berl (1 893); Conh's chrétiells 
(1902); Ma /tm / e Vicell tilll? (1913 ). 
O Saggistic:I: Les grtltu/s pein/res dc! !'lltl/ie 
(1890); Nos M 'lil res (1 895 ); Li' rOll/fll/ conlempo-
miti à /'é/mnger (1900); \\'1.11. MOl flr/, SII vie et son 
OClw re (19 12); LI nOllud/e A llcllltlg11t' ( 1915 )_ 
O Traduzioni : Un l"'/alll , dc Brollli!· ( 1892); 
ThJJlrl!, de To/Jloi"( 1904); Le mort ViVtllll, de Sle-
venIOII (1905); Les Peli/cs F/eu rs, tll.' StlÙJ/ frallçois 
d 'J! ssise' ( f ior!!l l i) ( t9 12); /Juc:oliqtIl'J t'I G éorgi-
'lUcI, d" \firgt!t' ( 19 1i). I"G. P.1 


